
contesti attraverso le vie diplomatiche
l’inadempimento delle norme pattizie, so-
spendendo almeno in parte de qua il
Trattato. (4-09324)

* * *

AFFARI ESTERI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro degli affari esteri, il Ministro
dell’interno, per sapere – premesso che:

da giorni un giovane skipper origina-
rio di Vetralla (Viterbo), il signor Federico
Pavani, risulta essere scomparso nelle ac-
que delle isole Fiji;

il signor Pavani, appassionato di
viaggi e da circa dieci anni skipper di
professione (attività – che lo ha portato a
viaggiare in numerosi luoghi del mondo),
doveva fare rientro in Italia dalle isole Fiji
nella prima decade di ottobre, ma ormai
da diverso tempo i suoi genitori ne hanno
perso le tracce;

il padre del signor Pavani, signor
Alvise ha sporto denuncia per la scom-
parsa del figlio alla questura di Viterbo;

il signor Federico Pavani da metà del
mese di marzo del 2010 è partito dalla
Polinesia Francese, diretto alle isole Fiji;
l’ultimo contatto telefonico risale al 24
settembre 2010, una comunicazione con la
zia, signora Maria Luisa Bagnaia, nel corso
della quale il signor Pavani comunicava di
trovarsi presso la città di Suva, e annun-
ciava che era in procinto di vendere la sua
imbarcazione a un cittadino di nazionalità
russa per circa seimila dollari in contanti;

sempre nel corso della stessa telefo-
nata, il signor Pavani esprimeva una sua
perplessità sulla destinazione del denaro
ricavato dalla vendita dell’imbarcazione,
proprio perché l’acquirente aveva espresso
l’intenzione di pagare l’importo in con-
tanti;

l’ultima email inviata dal signor Pa-
vani alla fidanzata risale al 25 settembre
2010, e in detta email comunicava di
trovarsi a bordo della sua imbarcazione e
che stava uscendo dal porto di Suva;

il signor Pavani aveva un appunta-
mento con un connazionale a Singapore, il
signor Marco Benagli il 15 ottobre 2010,
appuntamento al quale, come riferito dallo
stesso signor Benagli, il signor Pavani non
si è presentato;

almeno fino al giorno 8 ottobre 2010
si sarebbe potuto accertare che la barca a
vela del signor Pavani risultava regolar-
mente ormeggiata e chiusa dall’esterno
con il « tender » issato a bordo, al porto di
Suva, circostanza che, come comunicato
dal responsabile del locale Yatch Club,
farebbe ritenere che non ci fosse nessuna
persona a bordo;

il console onorario italiano a Fiji
avrebbe riferito al signor Stefano Pavani,
fratello di Federico, che quest’ultimo non
risultava ricoverato presso l’ospedale o
detenuto presso il locale carcere, e che da
ciò si ricava che la polizia di Suva ha
effettuato controlli, senza peraltro indivi-
duare tracce del passaggio in frontiera in
uscita dai confini nazionali delle isole Fiji
del signor Pavani;

il padre di Federico, signor Alvise
Pavani ha verbalizzato, presso la questura
di Viterbo nella giornata del 18 ottobre
2010, di essere riuscito a reperire l’estratto
conto di due carte di credito in uso del
figlio, che dimostrano come le stesse siano
state usate a breve intervallo di tempo da
qualcuno che si è recato nella stessa
giornata ad Auckland (Nuova Zelanda) e
successivamente a Landau (Hong Kong);

come riferito dallo stesso signor Al-
vise Pavani, non ci sono particolari motivi
per ritenere o sospettare che il signor
Federico Pavani abbia fatto perdere le sue
tracce in maniera intenzionale, non sus-
sistendo problematiche di alcuna natura, e
pertanto lo stesso genitore non si nasconde
il timore per la sua incolumità o che gli sia
capitata una disgrazia;
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già numerosi siti internet e quotidiani
hanno ipotizzato che il signor Federico
Pavani sia rimasto vittima di una rapina
conclusasi con la sua uccisione, come
peraltro già accaduto nell’agosto del 2010
a un altro navigatore romano il signor
Emiliano Astore, assassinato in Venezuela
dai cosiddetti « pirati del mare » –:

quali iniziative siano state avviate per
accertare cosa può essere accaduto al
signor Federico Pavani;

se le autorità delle isole Fiji collabo-
rino, e in che modo, con le autorità
italiane, per accertare cosa sia accaduto al
signor Federico Pavani;

quale tipo di assistenza sia stata
assicurata alla fidanzata del signor Fede-
rico Pavani che si è recata a Suva, per
cercare di fare luce sulla scomparsa del
signor Pavani.

(2-00875) « Farina Coscioni, Fioroni, Melis,
Touadi, Tullo, Cesare Marini,
Maurizio Turco, Pedoto, Spo-
setti, De Angelis, Giulio Ma-
rini, Marantelli, Beltrandi,
Trappolino, Mecacci, D’In-
cecco, Calvisi, Nannicini,
Vaccaro, Baretta, Argentin,
Ria, Barbi, Duilio, Burtone,
Bossa, Murer, Ciccioli, Mario
Pepe (PdL), Strizzolo, Di Vir-
gilio, Narducci ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

SAMPERI, PORTA e NARDUCCI. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che:

nei giorni scorsi la stampa nazionale
e internazionale si è occupata della vi-
cenda della minorenne Mahroug Karima,
nata in Marocco il 1o novembre 1992,
fermata il 27 maggio del 2010 e rilasciata
dopo sei ore con affidamento alla consi-
gliera della regione Lombardia, Nicole Mi-
netti;

fatti salvi gli aspetti di competenza
del Ministro dell’interno, in questa vicenda

emerge, ad avviso degli interroganti, anche
un profilo problematico relativo alle rela-
zioni internazionali e alla credibilità dello
Stato italiano in ordine allo svolgimento di
normali rapporti diplomatici, oltre che
una grave lesione dell’immagine del nostro
Paese e della sua affidabilità, come si
evince da numerosi articoli della stampa
estera;

come riportato da varie testate gior-
nalistiche, da relazioni di servizio firmate
dall’assistente di polizia Landolfi e dal-
l’agente Terrazzano della « Volante Mon-
forte-bis del 4o turno ed indirizzate al
dirigente del commissariato Monforte-Vit-
toria il 28 luglio, due mesi dopo i fatti, in
un primo rapporto, gli agenti ricordano
« di aver preso in carico El Mahroug
Karima, nata in Marocco il 1o novembre
1992 » per « procedere al fotosegnalamento
della minore e provvedere alla colloca-
zione della ragazza presso una struttura di
accoglienza per minori ». Durante le fasi di
quest’operazione, « l’assistente Landolfi ve-
niva raggiunto » sollecitamente, presso gli
uffici della terza sezione, dal commissario
capo dottoressa Giorgia Lafrate, la quale
riferiva di aver ricevuto una comunica-
zione telefonica da parte del capo di
gabinetto della questura, dottor Ostuni,
per cui « si doveva lasciar andare la mi-
nore, che non andava foto segnalata »;

questa comunicazione conseguiva ad
una telefonata del capo scorta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e poi dello
stesso Berlusconi, in cui veniva segnalato
che la ragazza fermata era la nipote del
Presidente egiziano Hosni Moubarach e
quindi doveva essere rilasciata, potendosi
profilare una minaccia all’interesse nazio-
nale e comunque per evitare un incidente
diplomatico;

la stessa doveva essere affidata ad
un’incaricata della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, Nicole Minetti;

il Presidente del Consiglio in persona,
di fronte alle perplessità del dirigente,
sollevava la questione delle possibili con-
seguenze che sarebbero potute scaturire
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dal fermo, in considerazione del fatto che
la persona fermata era nipote di un Capo
di Stato;

il verbale redatto precisa altresì che
« gli operanti una volta stilato il verbale di
affidamento della minore alla consigliera
della regione Lombardia Nicole Minetti, lo
sottoponevano per la firma alla dottoressa
Lafrate, ma questa non lo firmava »;

gli avvenimenti sopra riportati sono
stati in questi giorni oggetto di critica
severa da parte della stampa internazio-
nale: solo per citarne alcuni si sono inte-
ressati alla vicenda Le Monde, The Guar-
dian, il tedesco Spiegel, il Mail e Daily
Telegraph, il New York Times, l’Hindustan
Times 3, quest’ultimo tra i più importanti
quotidiani in lingua inglese letti in India;

al di là del rilievo giornalistico della
vicenda, desta preoccupazione che se-
condo notizie a mezzo stampa, la cancel-
liera Merkel avrebbe per l’ennesima volta
rinviato l’atteso vertice bilaterale con il
Presidente del Consiglio, mentre il porta-
voce del Governo tedesco, Steffen Seibert,
interrogato sulle indiscrezioni in merito al
rinvio, si è limitato a dichiarare che l’at-
teso vertice bilaterale si terrà il 12 gennaio
2010;

nella giornata del 29 ottobre 2010 si
è conosciuta anche la posizione ufficiale
del Governo egiziano, il cui più alto vertice
istituzionale si è trovato a esser chiamato
in causa nelle cronache della vicenda.
L’ambasciatore dell’Egitto in Italia ha ri-
tenuto infatti necessaria una dichiarazione
ufficiale, in cui si smentisce ogni rapporto
di parentela tra la minorenne marocchina
e il presidente Moubarach –:

quali iniziative diplomatiche il Mini-
stro interrogato abbia intrapreso o intenda
intraprendere presso le competenti auto-
rità egiziane per riparare il grave vulnus
diplomatico arrecato dall’uso, ad avviso
degli interroganti, improprio da parte del
Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi
del suo ruolo nazionale e internazionale e,
più in generale, per ripristinare il prestigio
e l’affidabilità dello Stato italiano presso la

comunità internazionale nel suo com-
plesso, considerato che il Presidente del
Consiglio non ha agito da privato cittadino
ma in veste ufficiale. (5-03711)

Interrogazione a risposta scritta:

GIANNI FARINA, GARAVINI, BUC-
CHINO, FEDI e PORTA. — Al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere – premesso
che:

il 10 giugno 2009 il Governo ha
annunciato l’avvio di una nuova fase di
riduzione della presenza all’estero dell’am-
ministrazione dello Stato italiano che pre-
vede, tra gli ultimi mesi del 2009 e i primi
mesi del 2011, la chiusura di diciotto sedi
consolari (tredici in Europa, due negli
Stati Uniti, due in Australia, uno in Su-
dafrica);

la prospettata razionalizzazione della
rete consolare sta provocando le prevedi-
bili conseguenze negative per l’accesso ai
servizi da parte delle comunità italiane e
per il personale già assunto in loco e
spostato in sedi spesso distanti;

il presidente del Comites (sezione
Vaud – Friburgo), professoressa Grazia
Tredanari, in data 27 ottobre 2010 ha
inviato al Ministro degli affari esteri una
lettera in cui comunicava d’avere appreso
informalmente che, già qualche mese
prima, il contratto d’affitto della sede del
consolato generale di Losanna sarebbe
stato disdetto e che il personale sarebbe in
procinto di trasferimento;

non risulta che il consiglio di ammi-
nistrazione del Ministero degli affari esteri
abbia formalmente deliberato la chiusura
del consolato di Losanna, anche se questa
struttura è compresa nel piano di cosid-
detta « razionalizzazione » della rete con-
solare presentato nel 2009;

né il consolato generale di Losanna,
né l’ambasciata d’Italia in Svizzera, né
tantomeno il Ministero degli affari esteri
hanno consultato o anche soltanto infor-
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mato il competente Comites circa l’immi-
nente chiusura del consolato generale di
Losanna;

al di là dei dovere di responsabiliz-
zazione degli istituti di rappresentanza
delle nostre comunità, soprattutto dopo la
grave decisione della chiusura del conso-
lato di Coira, sorgono e si consolidano
forti dubbi sull’opportunità della chiusura
del consolato generale di Losanna, la quale
serve un consistente bacino di circa 57.000
connazionali e costituisce un punto di
riferimento e di erogazione di servizi es-
senziali e irrinunciabili per molti impren-
ditori e liberi professionisti italiani;

la chiusura della sede consolare Lo-
sanna è stata finora giustificata unica-
mente facendo riferimento al risparmio
dei costi d’affitto e alla sua vicinanza alla
sede consolare di Ginevra;

finora nessuno è riuscito a quantifi-
care i risparmi derivanti dalla chiusura dei
consolati in generale e di quello di Lo-
sanna in particolare e il consolato di
Ginevra serve anch’esso un numero
d’utenze assai importante e difficilmente si
può pensare che sia in misura d’integrare
efficacemente 57.000 utenze;

a seguito della chiusura del consolato
generale di Losanna per una comunità di
connazionali molto rilevante l’accesso ai
servizi consolati che costituiscono un loro
diritto sarà gravemente ostacolato –:

quali criteri siano stati in concreto
applicati per la scelta dei consolati da
chiudere in Svizzera e come mai l’obbiet-
tiva esigenza di salvaguardare gli interessi
delle comunità più consistenti non sia
stata soddisfatta;

come si giustifichi che sarebbero in
preparazione azioni volte alla chiusura
della sede senza una formale decisione da
parte del consiglio di amministrazione e
perché non si sia deciso di consultare la
sede del Comites competente e non sia
stato ritenuto opportuno quantomeno in-
formarla della decisione di procedere alla
chiusura del consolato generale di Lo-
sanna;

se il Ministro interrogato non in-
tenda nell’immediato sospendere le azioni
in corso relativamente al consolato di
Losanna e se non intenda per l’imme-
diato futuro favorire una riconsidera-
zione della stessa decisione di chiusura
del consolato. (4-09275)

* * *

AMBIENTE E TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, per sapere – pre-
messo che:

nella notte tra il 1o e il 2 novembre
2010 si è verificata una forte ondata di
maltempo che ha colpito l’Italia del nord
e del centro, ma la situazione più grave è
occorsa in Toscana, nel comune di Massa,
in zona Lavacchio, la piccola frazione
collinare dove sono morti, in seguito a una
frana che ha investito la loro abitazione,
Nera Ricci, 39 anni, e il figlio Mattia
Guadagnucci, 2, e un uomo, Aldo Man-
fredi, investito da una colata di fango
mentre cercava di riparare il tetto della
propria abitazione;

due sono state le frane che si sono
staccate in seguito alle forti piogge ma il
dirigente della Protezione civile della pro-
vincia di Massa Carrara, Gianluca Bar-
bieri, ha spiegato che oltre che nel comune
di Massa, nella zona montana, ci sono stati
smottamenti anche nei comuni di Carrara
e Montignoso e qualcosa anche in Luni-
giana; sono state comunque evacuate le
abitazioni limitrofe per paura di nuovi
smottamenti;

è stata aperta un’inchiesta da parte
della magistratura e deciso di sottoporre
l’intera zona, teatro della tragedia, sotto
sequestro; inoltre, si apprende da agenzie
stampa che la Coldiretti sta valutando la
presentazione di una class action per la
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